
Un curricolo integrato: 
dalla programmazione alla valutazione 
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Un percorso possibile per l'in egnamento della religione cattolica. 

«Le cose che noi scegliamo dì insegnare e il 
modo in cui scegliamo di valutare riflettono 
['idea che abbiamo di cosa è importante nella 
nostra società e nella vita umana » 

H. Gardner 

L'ins gnamento della religione cattolica, intesa co­

me di ciplina con pari dignità all'interno delle di­

scipline di apprendimento, deve trovare coordina­

zione formativa con gli altri insegnamenti del cur­

ricolo , colastico. La programmazion e la valuta· 

zione nell'ambito della religione cattolica non si 

possono dunque disco ta.re dalle modalità con le 

quali i svolgono negli altri ambiti. 


L'obiettivo di queste poche righe è quello di evi­

denziare il ruolo della programmazione/ progetta­

zione per una corretta procedura valutativa. 

Anche la religione cattolica dovrebbe, a mio pare­

re, assumere, oprattutto per quanto riguarda la 

valutazione, un carattere formativo perché si occu­

pa più dei proces i che dei ri ultati, privilegia la 

qualità piuttosto che la quantità degli apprendi­

menti. 


Nella co b'uzi ne di un curricolo integrato di que­

sta disciplina con le altre discipline, o corre tenere 

presenti l'interdisciplinarità, la ricerca, i contenuti 

meta-cognjtivi. 

Il potenziale interdi ciplinare risiede nell'unitarietà 

del proce so di insegnamento/apprendimento al­

rint mo di un'azione educativa ricca di stimoli, di 

impegni formativi e di materiali disciplinari diver­

si, ma fortemente integrati. 


Se dunque voglianlO tentare una definizione del 

cunicolo per questa disciplina, possiamo dire che 

occorre pen are ad un percorso formativo fatto di 

programma, e la religione cattolica ha il suo, e di 

programmazion intesa come attenzione alle spe­

cifi h situazioni di insegnamento/ apprendimen­

to. 


Anche per questa disciplina è importante prestare 
attenzione, nel momento di programmare, a che 
cosa si fa (contenuto) , quando lo si fa (tempi) , e a 
come lo si fa (metodologiaJ. 

L'ottica del team, nella ~cuola dei moduli, pone in­
fatti l'accento e l'attenzione sulla coesione dei do­
centi, sull'appartenenza, sul clima, sul modo di 
porsi nei confronti delle altre persone, sull'organiz­
zazione degli obiettivi e sull1attesa dei lisultati. 
Tutto questo tenendo in conto che il compito pri­
mario della scuola è quello di favorire, facilitare e 
promuovere l'apprendimento degli alunni. 
La costrilzione di un curricolo integrato è quindi 
articolata sulla concessione interdisciplinare e ri­
chiede l'identificazione di una mappa dì indicatori 
che permetteranno di riconoscere la specificità 
della disciplina. 

Nel momento della scelta degli obiettivi educativi 
e didattici indicati dai programmi della scuola ele­
mentare, è opportuno che gli insegnanti di religio­
ne individuino obiettivi volti alla coordinazione for­
mativa con gli insegnamenti del curricolo prima­
rio. 

Ancora alcune parole in merito alla valutazione: 
anche per questa di ciplina vale la pena di ricorda­
re che deve trattarsi di un'operazione sistematica e 
trasparente perché si avvale di momenti e di stru­
menti comuni a tutti gli in egnanti del team; di 
un'attività collegiale perché si realizza sulla base di 
un confronto e di uno scambio costa.nte mirato alla 
stesura dei profilo di un bambino, alla descrizione 
del cammino percor o, all'apprendimento messo 
in atto. 
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Quelques suggestions pour lire un projet de travail.I 	 I 

Exemples pris dans le projet Quell s qu stions se poser? Commenta!res 
"Une recherch à Pontey" 

Ce point de départ permet de 
«Ce projet est né à partir de créer une "mappa concettuale", Un pro j e t l'idée de développe1' le mot égli­nécessaire pour la construction à part i r de q u oi? des savoirs des enfants, autour 

du mot église. 
se .. .» 

Dan s un projet, on vise des«L'objectif de ce travail est 
objectif , des objectifs possibles Quels ob jectifs avant tout de découvril' le pa­et surtout une "planche ouverte" pour/d an s un projet? trimoine culturel.. .» (apprendimenti non previsti). 

«L'église comme édifice et com-
me communauté ... savoir in-	 Il fa ut bien distinguer les sa­Que ls sauoirs peut-on vorrs clisciplinaires des savoirs me ttre en pia c e? terpréter quelques peintures... » 	 de concluite. 

TI est tTès utile avorr au préalable 
un e cl émarche de travail t:rès 

«Cette recherche suivra la dé- claire et ponchtelle: on peut ima­
Quel' pa lrcours, que ll e marche pédagogique suivante: 	 giner les temps nécessaires, les démarche possi ble ? 

... » 	 matériaux indispensables, les 
espaces qu10n peut utiliser. 

Dans ce projet on envisage 
• Un travail sur les textes: 

- j'apprends à d ' crire, 
«mise en piace d'un pian de ré­- j'apprends à narrer;

A partir des sauoirs daction des textes. » q ue ls apprentiss ag es «confrontation des informa­	• Une méthodologie de travail:peut - on en uisager? 
tions recueillies. » - j'apprends à travailler par pe­

tits groupes 
- j'apprends à rédiger un texte 

en me servant du pIan. 

Pour ce qui concerne l'évalua­
tion le projet doit permettre une 

Comment, quoi éualue r évaluation formatrice qui s'exer­
« .. .correction par ['enseignante». 

dans un proje t ? ce le long du parcour soit au ni­
veau cles élèves soit au niveau 
des instituteurs. 
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